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Alcune frasi da cui partire:

Il pensiero dell’uomo è il comportamento dell’uomo
Quando studiamo il pensiero studiamo il comportamento
Queste affermazioni di Skinner sintetizzano il nocciolo del comportamentismo, la prima teoria di riferimento delle tecnologie didattiche. Il comportamentismo nasce dalle ricerche sul condizionamento del comportamento animale: 

Stimolo-risposta  ↔  Rinforzo positivo
Il comportamentismo ha dato vita a Istruzione programmata, tassonomie di Gagnè e Bloom, Programmazione didattica CAI (Computer Assisted Instruction) o CBT (computer Based Training) in cui l’iniziativa nell’interazione didattica è interamente gestita dal sistema informatico.(si sottopongono una serie di lezioni e test e alla fine si verifica se c’è stata comprensione degli argomenti).
Le prime importanti critiche al Comportamentismo vennero condotte da Crowder, il quale poneva l’attenzione anche a processi interni. In base allo studio di questi ultimi concluse che l’apprendimento cambia a seconda delle capacità e conoscenze dei diversi studenti, e anche a seconda di tutta una serie di altre cause.

Le nuove convinzioni permisero il passaggio ad un approccio alla psicologia dell’apprendimento detto COGNITIVISTA radicalmente opposto a quello skinneriano. 
Nell’interpretazione cognitivista, infatti, si mette con forza l’accento sui processi interni e si suggerisce di tener conto dei fattori cognitivi che favoriscono il raggiungimento degli obiettivi didattici e non soltanto gli obiettivi stessi.
Un particolare aspetto del cognitivismo, quasi un corollario, fu il COSTRUTTIVISMO, secondo il quale l’apprendimento è visto come un impegno attivo da parte dei discenti a costruire la propria conoscenza, piuttosto che come travaso della conoscenza dalla mente del docente a quella dello studente.
Piaget è uno dei padri del costruttivismo.
Principali aspetti del costruttivismo:

· sapere come costruzione personale 

· apprendimento attivo 

· apprendimento collaborativo 

· importanza del contesto 

· valutazione intrinseca

Il costruttivismo si evolve ben presto in senso socio-interazionista.

Ecco come definisce tale costruttivismo Papert (l’inventore del Logo), nella sua Informatica Cognitiva:
"Le metafore della trasmissione e della costruzione sono i temi pervasivi di un grande e più variegato movimento pedagogico entro cui colloco il costruzionismo e sottolineo questo fatto col gioco di parole contenuto nel suo nome. Per molti pedagoghi e tutti gli psicologi cognitivisti, la mia parola evocherà il termine costruttivismo, il cui uso pedagogico attuale si fa in genere risalire alla dottrina di Piaget secondo cui le conoscenze non possono essere semplicemente "trasmesse" o "convogliate già pronte" ad un’altra persona. Persino quando ci sembra di trasmettere informazioni con successo comunicandole a voce, se si potessero vedere in atto i processi mentali dell’interlocutore si constaterebbe che questi "ricostruisce" una versione personale delle informazioni. Il costruzionismo ha anche la connotazione di "set da costruzioni" dove il termine set è da prendersi nel senso letterale, come il set del Lego, estendendo la definizione fino a comprendere i linguaggi di programmazione set da cui si possono costruire programmi, e cucine come set in cui si preparano non solo torte ma anche ricette e le forme della matematica pratica.

Uno dei miei punti fermi centrali è che la costruzione che ha luogo "nella testa" che spesso si verifica in modo particolarmente felice quando è supportata dalla costruzione di qualcosa di molto più concreto: un castello di sabbia, una torta, una casa Lego o una società, un programma di computer, una poesia, o una teoria dell’universo. Parte di ciò che intendo dire col termine "concreto" è che il prodotto può essere mostrato, discusso, esaminato, sondato e ammirato. Perché è lì e esiste." 
L’elaborazione teorica di Papert contiene anche una presa di distanza da alcuni aspetti della teoria di Piaget, in particolare quello che Papert chiama la rivalutazione del pensiero concreto, cioè una rivalutazione degli aspetti non astratti del pensiero che la cultura dominante tende a trascurare in favore di una presunta superiorità gerarchica del pensiero formale, astratto. C’è uno spostamento dell’attenzione dagli "stadi" generali dello sviluppo cognitivo allo studio dei contesti che rendono possibile questo sviluppo e agli stili di apprendimento. Non sempre il pensiero formale è lo strumento più appropriato né quello più potente per tutti.
Lo slogan è il bambino che programma il computer e non viceversa ha contrapposto una didattica fondata sull’imparare ad usare invece di quella usare per imparare.

Logo e i suoi micromondi diventano pietre cognitive per la risoluzione di problemi e introducono nuovi modelli di apprendimento significativo.
Caratteristiche della versione costruttivista dell’apprendimento significativo:
· attivo 

· costruttivo 

· collaborativo 

· intenzionale 

· conversazionale 

· contestualizzato 

· riflessivo.
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